
ALLEGATO A

ADDENDUM AI BANDI R&S 2023

Allegato 1 dei Bandi 1 e 2 approvati con D.D. n. 27716 e n. 27717 e ss.mm.ii.

Paragrafi così rettificati:

Il paragrafo 5.5. “Forme e intensità dell’agevolazione” al quarto capoverso:  “La MPMI che ha
presentato  domanda  per  la  sovvenzione  diretta,  esercitando  nel  contempo  l’opzione  per  la
sovvenzione interessi,  ha la facoltà di presentare , entro 30 gg dalla comunicazione mediante SFT
dell’avvenuta concessione della sovvenzione diretta, una  domanda di finanziamento BEI ad uno
degli Istituti di Credito selezionati dalla Regione Toscana nell’ambito dell’avviso pubblico, di cui
al decreto dirigenziale n. 22809 del 26/10/2023” è così sostituito:

La MPMI che ha presentato domanda per la Sovvenzione Diretta, esercitando nel contempo l’opzione
per la Sovvenzione Interessi, ha la facoltà di presentare, entro 30 giorni dalla comunicazione mediante
piattaforma SFT dell’avvenuta concessione della Sovvenzione Diretta,  la domanda di  agevolazione
sulla piattaforma SFT di Sviluppo Toscana S.p.A..

Le caratteristiche del finanziamento bancario sono:

• copertura  fino  al  100%  del  progetto  di  investimento  al  netto  della  Sovvenzione  Diretta
concessa alle MPMI beneficiarie dei Bandi R&S;

• durata  fino  a  10  anni,  di  cui  un  periodo  di  preammortamento  massimo  di  24  mesi.  I
finanziamenti dovranno avere scadenze di rimborso predefinite (con rate mensili, trimestrali e
semestrali di capitale e di interessi).

Il  paragrafo  6  “Presentazione  della  domanda,  istruttoria  e  concessione”,  con  esclusione  dei
sottoparagrafi 6.1, 6.2, 6.3 e 6.4,  è così sostituito:
Il  procedimento amministrativo finalizzato all’accesso dell’ agevolazione si  compone delle  seguenti
fasi:

 presentazione  da  parte  dei  richiedenti  della  domanda su  SFT di  Sviluppo Toscana S.p.A.,
comprensiva di scheda di progetto;

 istruttoria da parte di  Sviluppo Toscana S.p.A. nella quale vengono verificati  i  requisiti  di
ammissibilità, applicati i criteri di selezione e valutazione e trasmissione elenchi ammessi e non
ammessi a regione Toscana;

 adozione da parte della Regione Toscana dell’atto di concessione della Sovvenzione Diretta;

 presentazione  (facoltativa)  da  parte  dei  beneficiari  della  domanda  di  agevolazione  per  la
Sovvenzione  Interessi,  mediante  compilazione  di  apposito  modulo  sulla  piattaforma  SFT
disponibile  sul  portale  di  Sviluppo  Toscana  S.p.A.,  entro  30  giorni  dalla  comunicazione
dell’avvenuta  concessione  della  Sovvenzione  Diretta  a  seguito  del  Bando  […..]  a  conferma
dell’opzione dichiarata, indicando importo del finanziamento;

 Sviluppo Toscana S.p.A. comunica tramite piattaforma SFT al richiedente l’accantonamento
delle risorse entro 5 giorni dal ricevimento della richiesta. La riserva di risorse è accantonata



nel limite dell’importo massimo concedibile di cui al Paragrafo 5.5 dei Bandi e comunque entro
i limiti stabiliti dal GBER ;

 le  MPMI  richiedenti  presentano  richiesta  di  finanziamento  entro  30  giorni  dalla  data  di
comunicazione dell’accantonamento presso una delle banche che avrà stipulato il contratto di
finanziamento nell’ambito della linea di credito “Regione Toscana EU blending 2023-0118”; Le
prenotazioni e le concessioni sono effettuate nei limiti della disponibilità delle risorse.

 caricamento da parte delle MPMI richiedenti, sul portale di Sviluppo Toscana S.p.A., della
documentazione relativa alla concessione del finanziamento e la eventuale delibera di garanzia
del Fondo Centrale di Garanzia per le piccole e medie imprese di cui all’art. 2, c. 100 lett.a)
della Legge 23 dicembre 1996 n. 662. La domanda di agevolazione è quindi perfezionata al
termine  del  corretto  caricamento  della  suddetta  documentazione  sul  portale  di  Sviluppo
Toscana S.p.A..  Nel  caso in cui  il  soggetto richiedente non proceda,  entro 150 giorni  dalla
comunicazione di accantonamento, la domanda di agevolazione per la sovvenzioni interessi e la
relativa prenotazione delle risorse di cui al  punto 1) decadono automaticamente,  fatti  salvi
ritardi non imputabili al soggetto richiedente; in questo caso, l’impresa è tenuta a dimostrare,
prima della scadenza dei 150 giorni,  che il  ritardo è imputabile alla banca, producendo la
richiesta della  stessa banca di  maggior tempo necessario al  completamento dell’istruttoria.
Sviluppo Toscana verificherà la documentazione ricevuta e accorderà una proroga dei termini,
fino ad un massimo di 30 giorni, dalla scadenza dei 150 giorni;

 l’attività istruttoria, svolta da Sviluppo Toscana S.p.A., prende avvio dal giorno successivo al
perfezionamento della domanda e si conclude con la comunicazione di concessione o di non
ammissibilità  entro  25  giorni  dalla  presentazione  della  domanda  perfezionata.  In  caso  di
verifica ulteriore dell’antimafia i termini sono portati a 55 giorni;

 i controlli amministrativi previsti sulle autodichiarazioni presentate, fatte salve le verifiche di
legge in  tema di  regolarità  contributiva e  normativa antimafia,  saranno effettuati  secondo
quanto  previsto  dai  bandi  R&S  per  la  concessione,  l’erogazione  e  la  conservazione  della
Sovvenzione Diretta e della Sovvenzione Interessi;

 Successivamente  all’accantonamento  delle  risorse  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  è  tenuta  a
comunicare a  Regione Toscana ogni  15 giorni  l’elenco delle  domande,  istruite  ai  fini  della
concessione del contributo c/interessi;

 adozione da parte della Regione Toscana dell’atto di concessione della Sovvenzione Interessi e
comunicazione  di  concessione  o  non  ammissibilità  da  parte  di  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  a
conclusione dell’attività di istruttoria.

E’ aggiunto, successivamente al paragrafo 8.2.3, il paragrafo 8.2.4 “Domanda di erogazione della
Sovvenzioni Interessi”

  8.2.4  Domanda di erogazione della Sovvenzione Interessi

Il periodo di rendicontazione è entro 21 mesi per il Bando 1 e 15 mesi per il Bando 2 (+ 3 mesi
in  caso  di  proroga,  per entrambi  i  Bandi)  dalla  data  di  comunicazione  mediante  SFT del
provvedimento  amministrativo  di  concessione  dell’aiuto.  Entro  tale  termine  deve  essere
rendicontata la parte residua dell’investimento e presentata la domanda di pagamento per la
Sovvenzione Interessi,  contestualmente alla domanda di  pagamento a titolo di  saldo per la
Sovvenzione Diretta.



L’istruttoria di erogazione è diretta ad accertare:

• la corretta presentazione della domanda secondo i termini e le modalità stabilite;

• che il finanziamento BEI sia stato erogato;

• la completezza della documentazione richiesta:

1. documentazione relativa ai dati definitivi del finanziamento e al piano di ammortamento
risultanti dagli atti di erogazione del soggetto finanziatore, ancorché erogato in più tranches
(contratto  di  finanziamento  e/o  altra  documentazione  attestante  l’erogazione,  piano  di
ammortamento);

2. eventuale documentazione relativa ai dati definitivi della delibera di garanzia del soggetto
garante, nonché il costo effettivo della garanzia;

• che sia istruita positivamente la domanda di erogazione a saldo della Sovvenzione Diretta;

• che a seguito di eventuale atto di minore rendicontazione ammessa della Sovvenzione Diretta,
vi  sia  una  rimodulazione  della  Sovvenzione  Interessi  calcolata  riproporzionando  il
finanziamento all’investimento ammesso al netto della sovvenzione diretta liquidata;

La liquidazione della Sovvenzione Interessi è effettuata contestualmente alla liquidazione ed
erogazione  a  saldo della  sovvenzione  diretta  dietro  presentazione  di  una delle  modalità  di
rendicontazione di cui al paragrafo 8.2.3.


	Il paragrafo 5.5. “Forme e intensità dell’agevolazione” al quarto capoverso: “La MPMI che ha presentato domanda per la sovvenzione diretta, esercitando nel contempo l’opzione per la sovvenzione interessi, ha la facoltà di presentare , entro 30 gg dalla comunicazione mediante SFT dell’avvenuta concessione della sovvenzione diretta, una domanda di finanziamento BEI ad uno degli Istituti di Credito selezionati dalla Regione Toscana nell’ambito dell’avviso pubblico, di cui al decreto dirigenziale n. 22809 del 26/10/2023” è così sostituito:

